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Rosso, colore della rivolta
dei pescatori cala bresi

i
Francesco Campennì
TELE ROSSE,
GLEBE NERE
Rubbettino, 2022;
338 pp., 22 €.

I
colori, i gesti e i linguag-
gi della protesta nelle pro-
vince del meridione d'Italia

tra XVII e il XIX secolo sono
molteplici. Lo storico Fran-
cesco Campennì li esplora
in un saggio che muove dal-
la rivolta scoppiata a Napoli
ne11647 e che vide la popola-
zione partenopea insorgere
contro la stretta fiscale im-
posta dal governo vicerea-
le spagnolo. Gli echi di tale
protesta si riverberarono in
altre aree del sud Italia: la ri-
voluzione scoppiata sotto la
guida del garzone di pesci-

vendolo Tommaso Anel-
lo o "Masaniello" che aveva
messo insieme «un nutrito
esercito di garzoni, pescatori
e marinai tra giugno e luglio
1647 per sollevare con loro
[...] la popolosissima capita-
le meridionale, corre veloce
per i grandi porti d'Europa».
Secondo Campennì esiste-
rebbero una «cinghia di tra-
smissione marinara» e preci-
se contaminazioni culturali
tra i fatti di Napoli e i ribel-
lismi della Calabria tirrenica,
di Palermo e di altre locali-
tà siciliane. Il vessillo bian-

co indicava la pace proposta,
richiesta o festeggiata; quello
nero simboleggiava la guerra
e la necessità di combatte-
re fino alla morte, mentre la
bandiera, la fascia o ilberret-
to di colore rosso significa-
vano spargimento di sangue.
Dalla Napoli di Masaniello il
rosso divenne «caratteristi-
co della semiotica del lavo-
ro e del folklore marinari in
tutta l'area mediterranea».
Secondo Campennì anda-
va a identificare i tonnaro-
ti o le ciurme delle spadare
della Calabria tirrenica: «Le
categorie più ricche dell'in-
dustria peschereccia e quelle
dove le pratiche implicano un
maggior spargimento di san-
gue col connesso armamen-
tario simbolico di rimando,
come nel caso emblematico
della mattanza dei tonni». s

LA BOTANICA EGLI IMPERI

GRAZIE AL NATURALISTA svedese Linneo negli anni
trenta del XVIII secolo la botanica si affermò come
scienza autonoma. Nei salotti di Parigi, Londra, Vien-
na e San Pietroburgo lo studio delle specie vegetali
diventò una moda. L'alta società ne era affascinata.
Nell'era degli imperi coloniali si moltiplicarono i
giardini botanici che, secondo la ricercatrice Silvia
Fogliato, erano «chiamati a formare e a fornire gli
scienziati e i giardinieri coinvolti nei viaggi di esplo-
razione e nella fondazione di orti botanici sussidiari

nelle colonie; a perfezionare
i metodi di trasporto delle
piante; a studiare, selezio-
nare e moltiplicare le piante
utili da spedire nelle colonie
o da introdurre nel territorio
metropolitano».

Silvia Fogliato
LA RAGIONE DELLE PIANTE
Derive Approdi, 2023;
336 pp., 22 €

La,.agione delle piante
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Lloyd Llewellyn Jones
I PERSIANI.
L'ETÀ DEI GRANDI RE
Einaudi, 2023;
472 pp., 35 €

«QUANTI SONO i paesi che
Re Dario ha dominato?» re-
cita un'iscrizione sulla fac-
ciata della tomba di Dario
il Grande. La risposta può
essere intuita osservando

la moltitudine di sculture
che reggono il trono, perché
«lontana è giunta la lancia
del Persiano». Nelle loro di-
more della città-palazzo di
Persepoli gli antichi monar-
chi achemenidi regnavano
su un impero multiculturale
e immenso, che si estendeva
dalla Libia alle steppe dell'A-
sia, dall'Etiopia al Pakistan.
Secondo l'antichista gallese
Lloyd Llewellyn-Jones, Ciro
il Grande, Dario, Serse e i
loro eredi rappresentarono
«una delle maggiori fami-
glie disfunzionali della storia
[...] I fratelli combattevano
i fratelli per il potere, mogli
e concubine complottavano
per portare i rispettivi figli al
trono, mentre eunuchi e cor-
tigiani gareggiavano per ot-
tenere influenza e prestigio».
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